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i premi sorteggiati fra 
> • •• 

gli amici e le staffette 

Oggi a Montecitorio la prima seduta e la commissione esteri 

SI RIAPRONO LE CAMERE 

ul viaggio 
in U.S.A. 

La convocazione della 
commissione esteri era 
stata chiesta dai comu­
nisti - Discorsi unitari 
di Vecchietti e di Va­
lori sul ruolo del PSIUP 
De Martino per il rico­
noscimento della Cina 
« Cordiale e leale » in­

tasa fra dorotei e fan-
Faniani in vista del pros­

simo C.N. della DC 

[La Camera riapre oggi i 
Utenti dopo le lunghe, trop-

lunghe, vacanze che i de 
m hanno voluto interrompe-

anticipatamente così come 
[a stato richiesto dal gruppo 
|munista. Al Senato i lavori 
prenderanno domattina con 
same della legge Friuli-Ve-
zia Giulia. 
rin da oggi a Montecitorio 
ttività sarà intensissima: in 
la si discuteranno alcune 
terrogazioni, fra cui una sul 
[scandalo delle banane; alla 

imissione Esteri (convoca-
|su richiesta del compagno 
jliatti e di altri deputati co­
pisti) Saragat riferirà sul-
Jtività intensissima che egli 
già svolto in campo inter­

sonale fuori di qualunque 
)trolIo non solo del Parla­

no, ma anche del Consiglio 
ministri. 

La relazione di Saragat do-
investire molti e delicati 

Iblemi: il Consiglio della 
|T0 a Parigi e la riunione 

MEC a Bruxelles, nello 
so dicembre; il calendario 

|e visite di Segni e di Sa-
it; il viaggio negli Stati 

fti; la singolare prevalen 
che ha assunto, nell'ambito 
la politica estera italiana, 
figura del Capo dello Stato; 
teggiamento italiano di 
ite al riconoscimento della 

popolare da parte della 
icia e di fronte alle riu-
ii ginevrine per il disarmo. 

bvando ieri l'altro a Fiurai-
\ Saragat dichiarò fra Tal 

« Abbiamo convenuto ne-
USA di presentare tra 

te a Ginevra nuove propo-
Icostruttive e ci siamo pure 
}ati d'accordo nel dare una 

ista positiva al messaggio 
fmsciov per potere esple­
tino in fondo tutte le pos-

lità di pace >. Di che si 
la? Lo sapremo solo dopo 
irdiva relazione del mini 
degli Esteri. 
settimana si riuniranno 

altre commissioni che 
)no sostituire nelle loro 
che direttive ì membri en 

nel governo. Si riuniran 
oi gli organi dirigenti e i 

)p\ parlamentari del P6I, 
PSIUP, del PSDI. della 
(l'atteso Consiglio nazio-
è convocato per venerdì). 
in vista probabilmente di 

Ma notevole attività e allo 
di informarlo sul viag 

tegli USA, Segni ha riee-
Moro. 

ìli IP 
"w Giungono ulteriori 
ie circa la costituzione di 
razioni del PSIUP in varie 

d'Italia. A Venezia ieri 
[costituita una federazione 
[ha già mille iscritti e ha 
\o un comitato direttivo di 
lembri. Segretario sarà il 
lagno Pennelli, in attesa 
congresso provinciale. 
)lti sono stati ieri i di 

vice 
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Manifestazione a Milano 

MILANO Un momento della manifestazione (Te le fo to ) 

Il compagno Longo esalta 
la solidarietà tra PCI e FUI 

I l movimento operaio deve sostenere la rivoluzione algerina 

verso i l socialismo - 1 discorsi d i Colombi e G. Pajetta 

Dalla sottra redazione 
MILANO, 19. 

Una grande, affollata, en­
tusiastica manifestazione po­
polare di amicizia verso la 
nuova Algeria che si avvia 
sulla strada del socialismo 
si è svolta in mattinata al 
cinema Ambasciatori di Mi­
lano dove i comunisti, i la­
voratori e i democratici mi­
lanesi hanno salutato t com­
pagni Longo, - Colombi e 
Giuliano Pajetta, reduci da­
gli incontri col FLX e dalia 
visita in Algeria con la de­
legazione del PCI. 
• Dietro il palco e sulla bal­
conata spiccava la bandiera 
algerina bianca e verde con 
mezzaluna e stella; accanto, 
quella rossa del PCI e quel­
la tricolore delle Brigate ga­
ribaldine. Le bande mu­
sicali di Sesto S. Giovanni e 
di Corsico suonavano gli in­
ni proletari. A presiedere la 
manifestazione è stato chia­
mato il compagno Aldo Tor-
torella, nuovo segretario del­
la Federazione comunista mi­
lanese. 

La delegazione del PCI — 
ha esordito il compagno Lon­
go — ha ricevuto ovunque 

la più cordiale e fraterna ac­
coglienza in riconoscimento 
della k simpatia che il movi­
mento operaio italiano ha 
sempre manifestato - per la 
lotta e Vindipendenza del po­
polo algerino, ma, in parti­
colare, perchè la politica, la 
azione del PCI sono state e 
sono di grande ausilio per la 
attività politica del FLN. La 
franchezza, la fraternità, la 
fiducia reciproca espresse dai 
colloqui sono state proprie 
di rapporti tra partiti fratel­
li. Ben Bella ha voluto sotto­
lineare che la visita ha aper­
to un dialogo tra i due par­
titi, colloquio che continue­
rà in un sistema di recipro­
che relazioni. La Rivoluzio­
ne Algerina guarda clVAfri­
ca, ma sa che un suo valido 
interlocutore è anche dall'al­
tra parte del Mediterraneo. 
Lo stesso Ben Bella ha del 
resto da tempo affermato che 
il socialismo è un obbiettivo 
fondamentale dei popoli sot­
tosviluppati e che si vuole 
instaurarlo in Algeria tenen­
do conto in modo originale 
delle tradizioni arabo-isla­
miche. 

La giovane Algeria ha do­
vuto affrontare i suoi nuovi 

compiti in condizioni quasi 
disperate, ma è egualmente 
riuscita a bloccare ogni ten­
denza alla creazione di un 
regime neocolonialista. Un 
passo decisivo è stato com­
piuto nel marzo dello scor­
so anno, quando è stata po­
sta nelle mani dei lavorato­
ri l'organizzazione delle im­
prese industriali e minera­
rie, cosi come dei possedi­
menti agricoli abbandonati 
dai coloni francesi o espro­
priati. Con questi decreti è 
stata nazionalizzata quasi 
la metà di tutta la terra 
coltivata algerina, la parte 
più bella e più fertile. •• 

Più difficile è stata la so­
stituzione dei tecnici nelle 
fabbriche. La ripresa è più 
lenta e spesso avviene solo 
grazie al contributo degli 
specialisti provenienti dai 
Paesi Socialisti, dall'Egitto, 
dalla Tunisia o dai movi­
menti operai e democratici 
dei paesi capitalistici euro­
pei. Ora si compiono sforzi 
febbrili per l'educazione pro­
fessionale delle nuove leve 
operaie e per la formazione 
di specialisti, beneficiando 

(Segue a pagina 6) . 

Prosegue 
lo sciopero 

delle 
autolinee 

Lo sciopero di AB ore 
dei dipendenti delle au­
tolinee extraurbane ha 
avuto inìzio, come prev i . 
sto, al la mezzanotte di 
ier i . 

- Lo sciopero, che ha 
praticamente impedita i 
collegamenti f ra migliaia 
di centri in tutto il Pae­
se, è stato proclamato 
dalle organizzazioni di 
categoria aderenti alla 
C G I L , alla C ISL e al la 
U I L , a seguito dell'at­
teggiamento assunto dai . 
le società concessionarie* 
f ra cui primeggia la F iat , 
le quali , infrangendo un 
accordo di massima rag­
giunto lo scorso agosto, 
rifiutano ora la riduzio­
ne e la regolamentazione 
dell 'orarlo di lavoro e la 
contrattazione al livello 
aziendale. 

L'astensione dal lavoro 
dei dipendenti delle au­
tolinee private in conces­
sione, proseguirà anche 
oggi e si concluder! al la 
ripresa del servizio di 
domani martedì . 

L'iniziativa toglierebbe 
oltretutto ogni signifi­
cato manovriero al ge­
sto di De Gallile - Gravi 
impegni atlantici as­
sunti dal governo, men­

tre il PSI tace 

Dalla nostra redazione 
MANTOVA, 19. 

Stamane al teatro Andrea 
ni di Mantova, gremito in 
ogni ordine di posti il com­
pagno Giancarlo Pajetta del 
la segreteria del PCI ha pro­
nunciato un importante di­
scorso politico nel corso di 
una manifestazione indetta 
dalla federazione del PCI e 
dai giovani comunisti in oc­
casione del 43° anniversario 
della fondazione del partito 

La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Lui 
gi Bellodi segretario della 
FGCI, il quale, fra gli ap 
plausi scroscianti, ha annun­
ciato il raggiungimento del 
103,5 per cento nel tessera­
mento su scala ' provinciale, 
con circa 500 nuovi iscritti. 
Poi ha preso la parola il se 
gretario della federazione, 
Attilio Zanchi. che ha illu 
strato alcuni aspetti della si 
tuazione politica mantovana 
alla luce della nascita del 
nuovo partito socialista, del­
le manovre de per l'attua­
zione del centro-sinistra nel­
l'amministrazione provincia 
le e delle speculazioni su un 
preteso scandalo di corruzio­
ne, sul quale, peraltro la ma­
gistratura, alla quale la vi­
cenda è stata affidata, ancora 
non si è pronunciata. 

Quindi ha preso la parola 
il compagno Pajetta, il quale 
ha centrato il suo discorso 
su alcune importanti questio­
ni di politica estera. Pajetta 
ha rilevato anzitutto la sin­
golarità della posizione del 
governo Moro in politica 
estera, posizione che denun­
cia pressioni, tendenze . e 
manifestazioni apertamente 
conservatrici. Atti di grande 
rilievo, pesanti impegni e 
vincoli per l'Italia sono stati 
assunti o stanno per essere 
assunti, con una serie di viag­
gi e incontri, con dichiarazio­
ni. che non possono essere 
considerate soltanto proto­
collari. del Presidente della 
Repubblica, dell'on. Saragat 
con le decisioni di ordine mi­
litare e le dichiarazioni del­
l'on. Andreotti. 

Il governo di centro-sini­
stra. di rinvio in rinvio, non 
ha fino ad oggi posto all'or­
dine del giorno dei suoi la­
vori i problemi della politica 
estera italiana, il significato 
dello sviluppo degli atti com­
piuti o che vanno compier^ 
dosi. In un momento così 
importante, dopo la costitu­
zione di un nuovo governo, 
con la partecipazione di un 
partito che ha creduto an­
cora recentemente di far ri­
ferimento alla sua vocazione 
neutralistica, problemi es 
senzialì sono stati così affron­
tati al di fuori del Parlamen­
to e addirittura, senza un 
aperto dibattito nello stesso 
gruppo della maggioranza 
governativa. 

Sembra che si vogliano so­
prattutto tenere fuori i so­
cialisti da ogni decisione in 
materia. La piena continuità 
e immutabilità della politica 
estera italiana doveva risul­
tare garantita: intanto atti 
nuovi vengono compiuti, atti 

;• ' • Remano Bonrfacci 
(Segue a pagina 6) 

Per lo sviluppo del bacino minerario 

RA VI: dopo il 
compromesso 

nuove Iniziative 
ttm 

FIAT: verso 
raccordo 

sull'orario 
T O R I N O . 19. 

Dopo una trattativa ini­
ziata sei mesi fa, è stato 
raggiunto ieri sera tra i 
sindacati e la F I A T un 
accordo sulla riduzione 
dell 'orario di lavoro, ac­
cordo che, nelle sue li­
nee essenziali, comporte­
rà l'effettivo godimento 
della riduzione di orario 
prevista dal contratto 
nazionale attraverso la 
definizione di riposi di 
conguaglio e II manteni­
mento, anche se solo par­
ziale, delle condizioni di 
miglior favore in atto 
già al la F I A T . L'accordo 
— raggiunto al termine 
di un'ultima tornata di 
t rat tat ive protrattasi inin­
terrottamente per oltre 
24 ore e al quale ancora 
non è stata data, mentre 
scriviamo, una stesura 
definitiva — stabilisce: 

1) Sette giornate di 
riposo — pari a 56 ore 
— durante l'anno; 

2) I l coordinamento 
del trattamento salariale 
in modo da garantire, 
attraverso un opportuno 
scaglionamento, che, a l ­
la data del 10 luglio '65, 
al l 'orario di 44 ore set­
t imanal i ne corrisponda­
no 49 di salario effettivo; 

3) Impegno dell'azien­
da di realizzare — per le 
sezioni del complesso 
che effettuano con con­
tinuità l'orario di 44 ore 
settimanali — un orario 
a settimane alternate di 
40 e di 48 ore, in modo 

da garantire un certo 
numero di settimane di 
5 giorni. 

La F IOM-CGIL , com­
mentando i termini del­
l'accordo, sottolinea co­
me esso rappresenti «pur 
nei l imiti che il sindaca­
to considera ancora rile­
vanti , un risultato impor­
tante, perchè, per la pri ­
ma volta, alla F I A T la r i -
duzione dell'orario di la­
voro diventa, anche se 
solo parzialmente, effet­
tiva e viene definita non 
unilateralmente dall ' a . 
zienda, ma attraverso un 
accordo sindacale. Per 
l'anno 1964 — prosegue 
la nota della F I O M — si 
è affermato H completo 
e intoccabile diritto per 
gli operai della F I A T di 
beneficiare di 56 ore di 
riposo effettivo attraver­
so le sette giornate di 
riposo di conguaglio. Ciò 
non rappresenta ancora il 
completo godimento della 
riduzione d'orario; è però 
una pr ima importante af­
fermazione del diritto dei 
lavoratori >. 

Importante è giudicata 
dalla F I O M anche la par­
te salariale dell'accordo, 
poiché vi si sanciscono 
le condizioni di miglior 
favore, che si vorrebbe­
ro, secondo gli intendi­
menti padronali, riassor­
bire totalmente. La 
F I O M si riserva un più 
approfondito giudizio sul 
testo definitivo dell'ac­
cordo. 

r 
Il Vajont e 
il «sistema» 

n 

Ricomincia la solita solfa? 
Gli italiani non hanno an­

cora finito di leggere il rap­
porto della commissione di 
inchiesta sul Vajont — que­
sto terribile atto d'accusa 
contro uomini politici e al­
ti funzionari, contro la 
SADE e contro chi si è mes­
so al suo servizio — e già 
qualcuno cerca di nuovo di 
nascondere dietro una cor­
tina di parole il nome e l'in­
dirizzo dei responsabili, ma­
gari annegando colpe e re­
sponsabilità di uomini e di 
istituti nel mare d'una cri­
tica ai « meccanismi » e alle 
« disfunzioni ». E', al solito, 
Il Popolo a far da battistra­
da, come fu n Popolo (e la 
Democrazia cristiana) a rea­
gire alle precise e documen­
tate denunzie dei comunisti 
dopo la tragedia del Vajont, 
strillando che si trattava 
della solita speculazione po­
litica, che solo degli « scia­
calli » potevano pretendere 
di cercare dopo tanta cata­
strofe, le responsabilità di 
chi ne aveva da tempo crea­
to le premesse e non ave­
va neanche provveduto a 
dar l'allarme pur sapendo 
da settimane e mesi quale 
pericolo incombeva sulla 
gente di Longarone e di 
Erto. 

E ora? Ora che una com­
missione di inchiesta giun­
ge puntualmente a confer­
mare le nostre accuse, ora, 
ancora una volta II Popolo 
parla di « scandalismo de­
gli estremisti » i quali, pur 
di « gettare fango sugli av­
versari politici » si permet­
tono di citare dati e docu­
menti che testimoniano con 
piena evidenza le responsa­
bilità non solo di due pre­
fetti e di quattro funziona­
ri, ma innanzitutto dei mi­
nistri dell'epoca (e ci ripe­
tiamo: si tratta degli onli 
Zaccagninì e Togni) e- poi 
degli organismi statali che 
avrebbero dovuto controlla­
re il monopolio SADE e in-
vece ne subivano e avalla­
vano le prevaricazioni e lo 
difendevano dalle . accuse 
della popolazione. 

« Intendiamoci — ricono­
sce, bontà sua. Il Popolo — 
è in certo senso vero che 
qualche cosa non funzio­

na nel meccanismo dell'am­
ministrazione pubblica»; ab­
biamo — aggiunge — « il 
dovere di colpire comun­
que le trascuratezze colpe­
voli e peggio ancora le col­
lusioni interessate ». Se pe­
rò noi incominciamo vera­
mente a fare tutto questo, 
e con documenti alla mano 
indichiamo come i dirigen­
ti d.c. che da più di tre lu­
stri gestiscono e controlla­
no Vamministrazione pub­
blica, la abbiano orienta­
ta (e l'inchiesta sul Vajont 
l'ha dimostrato con alluci­
nante chiarezza) al servizio 
del monopolio e contro gli 
interessi della collettività, 

, ecco di nuovo la solfa del­
lo « scandalismo » e del dia-

. bolico piano comunista per 
passare dall'* attacco perso­
nale » all'* attacco al si­
stema ». 

Ma il vero « attacco al si­
stema » non viene forse da 
chi pretende di passare in­
denne da uno scandalo al­
l'altro, dall'affare di Fiumi­
cino come dall'affare delle 
banane, dall'affare Feder-
consorzi come dall'affare 
SADE ? L'« attacco al siste­
ma » non viene da chi si 
pone al di sopra d'ogni leg­
ge e pretende di coprire la 
corruzione, gli intrallazzi, 
gli illegalismi con i cavil­
li giuridici e i colpi di mag­
gioranza? 

Ma già, « il sistema — 
dice II Popolo — mette 
in luce anche i mali e si 
sforza di approntarvi i ri­
medi ». Fino ad ora, però, 
di rimedi non se n'è visto 
alcuno, anche quando la 
DC e i suoi governi han­
no dovuto sopportare che 
« i mali » fossero messi in 
luce. Si tratta' di una pro­
messa per il futuro? Si in­
comincerà dalla tragica vi­
cenda della diga? In que­
sto caso però sia chiaro che 
il < rimedio » non può con­
sistere soltanto nel manda­
re a casa un prefetto ap­
pena promosso di grado 
(dopo la sciagura!): il « ri­
medio > consiste nel met­
tere sotto accusa il mono­
polio SADE e chi (su qua­
lunque poltrona assiso) si è 
messo al suo servizio. 

" ' * I 

Il contenuto dell'accor­
do - Quattro mesi di 
lotta aprono coperete 
prospettive - Rilevato 
dai sindacati il disinte­

resse del governo 

Dal nostro inviato 
RAVI, 19. 

130 minatori riprenderan­
no domattina il loro posto di 
lavoro nella miniera Marchi. 
L'accordo firmato nella tar­
da serata di sabato presso il 
ministero del Lavoro, infat­
ti, impone il dimezzamento 
dell'organico, pur avendo co­
stretto la società a ritirare 
53 dei 159 licenziamenti ri­
chiesti il 13 settembre scorso. 
La sorte dei licenziati è in 
parte assicurata con la as­
sunzione di 40 operai all'Ital-
sider di Piombino, ma la 
questione aperta dall'episodio 
della Ravi era e rimane di 
indirizzo politico economico e 
come tale si è conclusa con 
un risultato che getta nuova 
luce negativa sull'attuale 
formazione di governo. • 

Questa sera, forse, per l'ul­
tima volta, i 230 della Marchi 
si sono ritrovati tutti assie­
me per ascoltare la delega­
zione che ha condotto le 
trattative. Questo coraggio­
so nucleo di classe operaia, 
che per quattro mesi ha com­
battuto e resistito tenacemen­
te occupando due volte la 
miniera, e ha portato in tut­
to il paese il dramma della 
industria mineraria che si 
trasforma sotto la mano pe­
sante del monopolio, ha dato 
un altro esempio di capacità, 
guardando in faccia senza ve­
li la realtà del compromesso 
raggiunto ieri. 

Questo accordo costituisce 
— è stato detto — un altro 
passo in avanti nel processo 
di smobilitazione che procede 
al di fuori di ogni prospettiva 
di riorganizzazione dell'indu­
stria mineraria ' che tenga 
conto degli interessi sociali. 

I lavoratori avevano ri­
chiesto al governo il ritiro 
della concessione alla Marchi 
e l'inizio di una attività più 
vasta nel settore delle piriti 
da parte della azienda stata­
le Ferromin titolare del 'gran­
de giacimento non sfruttato 
dell'Argentario. Sarebbe toc­
cato alla Ferromin il compi­
to di dare vita ad un nuovo 
processo industriale vertica­
lizzato di collegamento con 
l'industria siderurgica stata­
le. Il ritiro della concessione, 
cioè, era il punto di partenza 
di una politica diretta a li­
mitare il potere della Mon­
tecatini con ripercussioni di­
rette sull'attuale situazione 
delle miniere maremmane: il 
governo non ha voluto o po­
tuto muoversi in questa di­
rezione. 

< Abbiamo dovuto subire 
— ha detto il dirigente del­
la UIL Duilio Conti — una 
sconfitta, nonostante si fosse 
di fronte ad un governo che 
ritenevamo particolarmente 
sensibile alle nostre aspira­
zioni >. Costatazione amara, 
resa più acuta dalla contrad­
dizione sempre più profonda 
tra la coscienza dell'opinione 
pubblica — che i minatori 
hannis sentito tanto vicino 
nelle scorse settimane — e 
l'attuale governo che si è di­
mostrato incapace a porre un • 
limite allo strapotere dell'oli­
garchia finanziaria espressa 
dalla Montecatini. 

Per questa ragione, dei 
quattro mesi di lotta dei mi­
natori una cosa è rimasta so­
prattutto viva: l'esperienza 
che ha dimostrato come sia 
possibile conquistare l'opi­
nione pubblica e - uti vasto 
schieramento unitario favore­
vole alle riforme economiche. 
Lo ha ricordato all'assemblea 
di questa sera il compagno 
Bracatati, nella sua relazione. 
I sindacati. ì partiti, gli enti 
locali perciò • non disarme­
ranno e nei prossimi giorni 
il sindaco di Gavorrano con­
vocherà una conferenza per 
denunciare le distorsioni del­
lo sviluppo economico nel ba­
cino minerario e avanzare 
delle proposte. E* in gioco la 
possibilità di avviare concre­
tamente — come dicono dì 
voler fnre anche alcune for­
ze dell'attuale schieramento 
governativo — un processo 
di sviluppo programmato che 
colpisca davvero alla radice 
le distorsioni economiche e 
sociali della Toscana. 

- Renzo Stefanelli 
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